
VISTA la direttiva 95116lCE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 29 giugno 1995, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli ascensori; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 
162, concernente il regolamento recante norme per l'attuazione della direttiva 
9511 6lCE sugli ascensori; 

VISTA la direttiva 2006142lCE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 maggio 2006, relativa alle macchine e che modifica la direttiva 
9511 6lCE; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010; n. 
214, recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica n. 162 del 
1999; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 19 gennaio 2015, n. 
8, conceinente regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 162 del 1999, emanato per chiudere la procedura d'infrazione 
201 114064 ai fini della corretta applicazione della direttiva 95116lCE relativa 
agli ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla 
osta per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza d'esercizio; 

VISTO, in particolare l'articolo 1, c o m a  1, lettera d), del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 8 del 2015, che introduce nel 
decreto del Presidente della Repubblica n. 162 del 1999 l'articolo 17-bis con 
specificazioni e semplificazioni rispetto alle modalità di realizzazione 
dell'accordo preventivo necessario, ai sensi del punto 2.2 dell'allegato I al 
medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 162 del 1999 e successive 
modificazioni, nei casi eccezionali in cui nell'installazione degli ascensori non 
è possibile realizzare i prescritti spazi liberi o volumi di rifugio oltre le 
posizioni estreme della cabina; 

VISTO, inoltre, l'articolo 1, c o m a  2, del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 8 del 2015, che prevede l'adozione di un decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, di natura non regolamentare, al fine di 
stabilire la documentazione da presentare, a seconda dei casi, all'organismo 
notificato ovvero ai competenti uffici del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi del citato articolo 17-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 
162 del 1999; 

DECRETA 



Art. 1 

(Documentazione da presentare ai fini dell'accordo preventivo) 

1. Nell'allegato 1 al presente decreto è indicata, unitamente alle 
considerazioni preliminari utili a meglio definirne il contenuto e lo 
scopo, nella Sezione I, la documentazione da presentare da parte del 
proprietario dello stabile e dell'impianto o del suo legale rappresentante, 
ad un organismo accreditato ai sensi del regolamento (CE) n. 76512008 
e notificato ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, ai fini della cei-tificazione di cui 
all'articolo 17-bis, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, e successive modificazioni. 

2. La certificazione di cui al c o m a  1 deve attestare, per gli impianti in 
edifici esistenti, l'esistenza delle circostanze che rendono indispensabile 
il ricorso alla deroga ai sensi del punto 2.2. dell'allegato I al medesimo 
decreto del Presidente della Repubblica n. 162 del 1999 e successive 
modificazioni, nonché, in ogni caso, l'idoneità delle soluzioni 
alternative utilizzate per evitare il rischio di schiacciamento. 

Nell'allegato 2 al presente decreto è stabilito il modello della 
comunicazione di cui all'articolo 17-bis, c o m a  1, lettera a), del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 162 del 1999, e successive 
modificazioni, da trasmettere mediante posta elettronica certificata al 
Ministero dello sviluppo economico, corredata dalla cei-tificazione di cui 
al comma 1, ai fini della realizzazione dell'accordo preventivo di cui al 
punto 2.2 dell'allegato I al medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica n. 162 del 1999 e successive modificazioni per 
l'installazione di ascensori in deroga in edifici esistenti. La ricevuta del 
relativo messaggio di posta elettronica certificata tiene luogo del 
provvedimento espresso di accordo preventivo. Ai fini dell'eventuale 
verifica della correttezza e completezza della comunicazione e della 
relativa certificazione si applicano i principi di cui all'articolo 19, 
c o m i  3 e 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni. 

4. Nell'allegato 1 al presente decreto è indicata, unitamente alle 
considerazioni preliminari utili a meglio definirne il contenuto e lo 
scopo, nella Sezione 11, la documentazione da presentare da parte del 
proprietario dello stabile e dell'impianto o del suo legale rappresentante, 
al Ministero dello sviluppo economico, unitamente alla certificazione di 
cui al c o m a  1, ai fini dell'accordo preventivo di cui all'articolo 17- 
bis, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 30 



aprile 1999, n. 162, e successive modificazioni. 

5. Ne117allegato 3 al presente decreto è stabilito il modello del17istanza di 
cui all'articolo 17-bis, c o m a  1, lettera b), del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, e successive modificazioni, da 
trasmettere mediante posta elettronica certificata al Ministero dello 
sviluppo economico, corredata dalla certificazione di cui al c o m a  l del 
presente articolo e della ulteriore documentazione di cui al cornma 4, ai 
fini del170ttenimento del17accordo preventivo espresso di cui punto 2.2 
dell'allegato I al medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 
162 del 1999 e successive modificazioni per l'installazione di ascensori 
in deroga in edifici nuovi. 

Art. 2 

(Integrazione della documentazione per le istanze in corso) 

1. Le istanze di accordo preventivo ai sensi del punto 2.2 dell'allegato I al 
medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 162 del 1999 e 
successive modificazioni, presentate anteriormente al17entrata in vigore 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 8 del 2015, possono fmire 
della semplificazione ivi prevista mediante integrazione dell'istanza con 
la certificazione di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto. In 
assenza di tale integrazione il relativo procedimento è in ogni caso 
concluso con prowedimento espresso dal Ministero dello sviluppo 
economico sulla base delle disposizioni precedentemente in vigore. 

2. Le istanze di accordo preventivo presentate a decorrere dall'entrata in 
vigore del decreto del Presidente della Repubblica n. 8 del 2015, anche 
se inviate anteriormente alla pubblicazione del presente decreto, devono 
essere rinnovate o integrate in conformità alle previsioni di cui 
all'articolo 1. 

I1 presente prowedimento sarà pubblicato sul sito internet istituzionale del 
Ministero dello sviluppo economico e nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 



Allegato 1 
(art. l ,  comma 1 e comma 4) 

Premessa 

Accordo preventivo per l'istallazione di. ascensori con fossa e10 
testata di dimensioni ridotte. Punto 2.2 dell'Allegato I del DPR 30 
aprile 1999, n. 162. 

1) Requisiti minimi per l'ottenimento dell'accordo 

Le motivazioni per poter richiedere l'accordo preventivo 
all'installazione di un ascensore con fossa e10 testata di dimensioni 
ridotte possono essere riferite ad alcune situazioni, rilevate in 
particolare in edifici esistenti, riconducibili ai seguenti casi 
principali: 

I. Vincoli derivanti da Regolamenti edilizi comunali o 
stabiliti dalle Soprintendenze pe& i Beni architettonici e 
per il Paesaggio; 

11. Impossibilità oggettive dovute a vincoli naturali 
geologici (falde acquifere, terreni instabili) o strutturali 
(strutture ad-arco o volta, strutture di fondazione, solette 
o travi portanti in testata, ecc.); 

111. Diritti di soggetti terzi, quando gli stessi non investono 
la proprietà delle parti comuni. 

Si precisa che i casi sopra presentati non sono esaustivi della 
totalità delle situazioni in cui può essere richiesto l'accordo 
preventivo ai sensi del punto 2.2 dell'allegato I del DPR 16211999 e 
che la richiesta di accordo deve comunque sempre far riferimento 
alle caratteristiche peculiari dell'edificio indipendentemente dal 
tipo di ascensore che si intende, installare. L'installazione di 
ascensori di nuova concezione, conformi o meno alla norma 
armonizzata UNI EN 8 1-2 1, o di modelli certificati, che consentono 



la realizzazione di spazi liberi o volumi di. rifugio ridotti, non risulta 
di per sé stessa condizione sufficiente per la concessione di 
eventuale accordo preventivo. 

Per gli edifici nuovi la motivazione può essere ritenuta adeguata 
solo se riferita in modo determinante a impedimenti di carattere 
geologico e gli altri eventuali vincoli possono essere considerati 
solo quali motivazioni integrative. 

2) Adempimenti procedurali e modalità di presentazione della 
documentazione 

L'accordo è preventivo e quindi l'installazione dell'ascensore 
non può avvenire prima della formale concessione dell'accordo, per 
gli edifici nuovi, o della comunicazione corredata di certificazione, 
per gli edifici esistenti. 

L'istanza per la certificazione dell'esistenza delle condizioni e 
dell'idoneità delle soluzioni ai fini dell'accordo preventivo relativo 
all'installazione sia in edifici nuovi che in edifici esistenti, dovrà 
essere presentata all'organismo di certificazione notificato ai sensi 
del regolamento di recepimento della direttiva ascensori (vedasi art. 
17-bis). 

La Comunicazione certificata (Allegato 2) sostitutiva 
dell'accordo per l'installazione in edifici esistenti deve essere 
presentata al Ministero dello sviluppo economico - Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza 
e la normativa tecnica (DGMCCVNT) - Divisione XIII - Via 
Sallustiana, 53 - 00187 Roma. 

L'istanza per l'accordo relativo all'installazione in edifici nuovi, 
(Allegato 3)' munita di marca da bollo ai sensi Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 642 del 26 ottobre 1972, dovrà 
essere presentata all'organismo di certificazione notificato ai sensi 
del regolamento di recepimento della direttiva ascensori (vedasi art. 
17-bis). 



SEZIONE I 

La documentazione da produrre all'organismo notificato per la 
certificazione relativa all'accordo preventivo per l'installazione 
dell'ascensore in deroga va differenziata secondo le due casistiche 
che possono verificarsi con l'utilizzo, ovvero, il non ut'ilizzo, della 
norma UNI EN 81-21: 

Procedura 1 (Senza l'utilizzo della Norma LINI EN 8 1-2 1) 

L'istanza di certificazione dovrà essere corredata della seguente 
documentazione: 

Documentazione attestante Impedimenti oggettivi: dovrà 
essere presentata dichiarazione e10 documentazione necessaria a 
dimostrare gli impedimenti oggettivi non superabili di cui al 
paragrafo l), punti 1-11-111. Le dichiarazioni o i documenti di cui 
al presente punto devono essere sottoscritte, o firmate per copia 
conforme, dal proprietario e10 da tecnico abilitato secondo le 
rispettive competenze. 

J L'analisi dei rischi: riferita specificatamente alle difformità, 
rispetto alle norme UNI EN 81-1 oppure alle UNI EN 81-2 per 
gli spazi in fossaltestata e per la mancanza di uno o di entrambi. 
L'analisi dei rischi, deve indicare il luogo dove verrà installato 
l'impianto e riportare la marca, il numero di fabbrica e10 altro 
elemento identificativo dell'impianto stesso. L'analisi dei rischi 
dovrà in seguito essere conservata dal proprietario dell'edificio e 
dell'impianto o dal suo rappresentante legale, validata in ogni 
pagina da parte dell'Organismo che certificherà l'impianto di cui 
sopra e munita di timbro e firma dell'Organismo che l'ha 
validata. 

J Piante e sezioni: su fogli formato A4, relativi all'ubicazione 
dell'impianto di ascensore nel perimetro dell'edificio, firmati e 
timbrati da tecnico abilitato. 



Dichiarazione di attestazione: circa l'inesistenza di interazioni 
con l'opera edilizia esistente tali da compromettere la stabilità di 
tutto o in parte della stessa, sottoscritta da progettista avente 
titolo, iscritto alltAlbo. La dichiarazione dovrà riportare anche, 
qualora ne esistano le condizioni, la dichiarazione che l'opera 
risponde al soddisfacimento del punto 5.5 delle norme UNI EN 
81-1 e 81-2 nel caso in cui esistano degli spazi accessibili situati 
sotto la traiettoria della cabina o del contrappeso o della massa di 
bilanciamento. 

J Relazione tecnica: redatta dall'installatore su come verrà 
realizzato l'impianto, i piani che serve, la portata e tutti gli 
elementi ritenuti utili ad una migliore comprensione della 
problematica riscontrata. 

J Copia del libretto di manutenzione: da cui risulti l'evidenza 
delle istruzioni al manutentore per quanto riguarda la difformità 
in fossa o in testata. 

Procedura 2 (Con l'utilizzo della Norma UNI EN 8 1-21 ) 

L'istanza di certificazione dovrà essere corredata della seguente 
documentazione: 

J Documentazione attestante Impedimenti oggettivi: come per 
la Procedura 1. 
Dichiarazione: sottoscritta dall'installatore nella quale dovranno 
essere descritti i punti della norma 8 1 -2 1 presi in considerazione; 

J Piante e sezioni: come per la Procedura 1. 
J Dichiarazione di attestazione: come per la Procedura 1. 
J Relazione tecnica: come per la Procedura 1. 
J Copia del libretto di manutenzione: come per la Procedura l .  



Per entrambe le procedure tutte le dichiarazioni dovranno essere 
presentate ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 44512000, un facsimile 
della dichiarazione è allegato alla presente (Allegato A). 

L'istanza e la documentazione allegata possono essere presentate 
anche dall'installatore dell'ascensore purché lo stesso sia delegato 
per iscritto dal proprietario dell'impianto. 

SEZIONE I1 

La documentazione da produrre al Ministero dello sviluppo 
economico ai fini dell'ottenimento dell'accordo ~reventivo per 
l'installazione dell'ascensore in deroga in edifici nuovi è la 
seguente: 
4 Cerlificazione dell'organismo notificato: di cui alla Sezione I. 
4 Documentazione attestante Impedimenti oggettivi: dovrà 

essere presentata dichiarazione e10 documentazione necessaria a 
dimostrare gli impedimenti oggettivi non superabili di cui al 
paragrafo l), punti 1-11-111, con particolare riferimento alle 
motivazioni determinanti relative ad impedimenti di carattere 
geologico. Le dichiarazioni o i documenti di cui al presente 
punto devono essere sottoscritte, o firmate per copia conforme, 
dal proprietario e10 da tecnico abilitato secondo le rispettive 
competenze. 

4 Relazione tecnica: redatta dall'installatore su come verrà 
realizzato l'impianto, i piani che serve, la portata e tutti gli 
elementi ritenuti utili ad una migliore comprensione della 
problematica riscontrata. 



Allegato A 

Dichiarazione ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 44512000 

IllLa sottoscrittola 

natola a il ' 

residente a PR- 

Vialpiazza 

codice fiscale in qualità di 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 44512000 
in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, 
di cui all'art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del citato D.P.R. 44512000; 
sotto la propria responsabilità 

Dichiara 

Firma del dichiarante 

Allegare copia fotostatica non autenticata ma con f m a  del dichiarante del documento 
di identità del richiedente, in corso di validità (art. 38 del D.P.R. 44512000). 



Allegato 2 
(ai-t. 1, cornrna 3) 

AL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

DGMCCVNT - DIV. XIII 

dg~nccvnt. div13@pec. ~nise.gov. it 

OGGETTO: Comunicazione ai fini del17accordo preventivo, in conformità al 
punto 2.2 dellYAllegato I della direttiva 95116lCE recepita con 
DPR 162199, per l'installazione di un ascensore presso lo stabile 
sito in- 
Via 

PROPRIETARIO: 

DATA DI COSTRUZIONE DELL71MMOBILE: 

INSTALLATORE DELL'ASCENSORE: - 

IVLa sottoscrittola , in qualità di 

, nato a , residente 

per la carica a in , tel. 

con riferimento al punto 2.2 de117allegato I ed all'articolo 17- 

bis, cornrna 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 

1999, n. 162, e successive modificazioni, con la presente 

comunica 



ai fini dell'accordo preventivo, che procederà all'installazione di un impianto 

ascensore in edificio preesistente, in cui non è possibile ricavare gli spazi liberi 

oltre le posizioni estreme della cabina nel vano di corsa secondo quanto 

prescritto nelle norme armonizzate LINI EN 81-112 quando l'ascensore viene a 

trovarsi in 

Fossa Testata Testata e Fossa 

(barrare una sola delle voci) 

adottando soluzioni tecniche alternative secondo la procedura: 

1 senza l'utilizzo della Norma UNI EN 8 1-21 

o 

2 con l'utilizzo della Norma UNI EN 8 1-2 1. 

(barrare una sola delle i~oci) 

A tal fine allega la prescritta certificazione rilasciata da un organismo 

notificato. 

IlILa sottoscritto1a dichiara altresì che, una volta terminata l'installazione 

dell'ascensore ed espletate le necessarie procedure di conformità previste dal 

D.P.R. 30 aprile 1999, n. 162, trasmetterà al Ministero dello Sviluppo 

Economico copia della dichiarazione CE di conformità dell'ascensore secondo 

quanto previsto dall'articolo 6 comma 5 del DPR n. 162199 con chiari 

riferimenti all'impianto, al luogo dell'installazione ed eventualmente 



all'attestato o certificato rilasciato dall'organismo Notificato secondo quanto 

previsto dall'articolo 6 cornma 2 del citato DPR. I dati riportati devono 

permettere, nel loro insieme, di documentare la rispondenza tra la concessione 

dell'accordo preventivo e l'installazione reale. 

Luogo, data ............... 

Firma 

Allegare copia fotostatica non autenticata, ma con firma del sottoscrittore della comunicazione, 
del documento di identità dello stesso, in corso di validità (art. 38 del D.P.R. 44512000). 



Marca da bollo 

Allegato 3 
(art. 1, comrna 5) 

AL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

DGMCCVNT - DIV. XIII 

dginccvnt. divl3apec. mise.gov. it 

OGGETTO: Richiesta di accordo preventivo, in conformità al punto 2.2 
del17Allegato I della direttiva 951 16lCE recepita con DPR 162199, 
per l'installazione di un ascensore presso lo stabile- di nuova 
costruzione sito in 
Via 

PROPRIETARIO: 

DATA DI COSTRUZIONE DELL'MMOBILE: 

INSTALLATORE DELL'ASCENSORE: 

MARC AITIPO : 

IlILa sottoscritto/a in qualità di 

nato a residente 

per la carica a in tel. 

con riferimento al punto 2.2 dell'allegato I ed all'articolo 17- 

bis, cornma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 

1999, n. 162, e successive modificazioni, con la presente 



chiede 

il rilascio dell'accordo preventivo per l'installazione di un impianto ascensore 

in edificio nuovo, in cui non è possibile per impedimenti di carattere geologico 

ricavare gli spazi liberi oltre le posizioni estreme della cabina nel vano di corsa 

secondo quanto prescritto nelle norme armonizzate UNI EN 8 1-112 quando 

l'ascensore viene a trovarsi in fossa 

adottando soluzioni tecniche alternative secondo la procedura: 

1 senza l'utilizzo della Norma W1 EN 8 1-2 1 

2 con l'utilizzo della Norma LNI EN 8 1-2 1. 

(barrare uno sola delle i>oci) 

A tal fine si allegano: 

Certificazione rilasciata da un organismo notificato; 

Documentazione attestante Impedimenti oggettivi che motivano la 
richiesta dell'installazione dell'impianto; 

Relazione tecnica da parte dell'installatore su come verrà realizzato 
l'impianto, i piani che serve, la portata ecc. 

I1lLa sottoscrittola dichiara altresì che, una volta ottenuto l'accordo preventivo 
e terminata l'installazione dell'ascensore ed espletate le necessarie procedure di 
conformità previste dal D.P.R. 30 aprile 1999, n. 162, trasmetterà al Ministero 
dello Sviluppo Economico copia della dichiarazione CE di conformità 
dell'ascensore secondo quanto previsto dall'articolo 6, cornrna 5,  del DPR n. 



162199 con chiari riferimenti all'impianto, al luogo dell'installazione ed 
eventualmente all'attestato o certificato~rilasciato dall'organismo Notificato 
secondo quanto previsto dall'articolo 6, comma 2, del citato DPR. I dati 
riportati devono permettere, nel loro insieme, di documentare la rispondenza tra 
la concessione dell'autorizzazione e l'installazione reale. 

Luogo, data ............... Firma 

Allegare copia fotostatica non autenticata, ma con firma del sottoscrittore dell'istanza, del 
documento di identità del richiedente, in corso di validità (art. 38 del D.P.R. 445/2000). 


